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Denunciate al convegno italo-austriaco di Bolzano 

Le responsabilità di Bonn 
nel terrorismo in A. Adige 

Il governo italiano vieta l'ingresso alla delegazione di Innsbruck - Dure critiche alla for­
mazione della commissione governativa che ha ignorato i rappresentanti dei lavoratori 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLZANO, 16. — Il go­
verno italiano ha vietato l'in­
gresso in Italia della dele­
gazione dei lavoratori di 
Innsbruck che avrebbe do­
vuto partecipare a Bolzano 
all'incontro per la soluzione 
dei problemi dell'Alto Adige. 
Infatti le autorità consolari 
italiane di Innsbruck hanno 
negato il visto alla rappre­
sentanza unitaria che si re­
cava in Italia per partecipare 
a un incontro di fraternità 
e di pacifica costruzione, i 
cui scopi sono perfettamente 
noti alle nostre autorità e 
— almeno a parole — non 
possono ullicialmente venire 
contraddetti. 

11 divieto fa da grottesco 
contrappunto al vai e vieni 
per l'Italia di gruppi terro­
ristici. 

A Bolzano l'incontro si é 
aperto puntualmente oggi 

f iomeriggio. Il successo de l -
'incontro, largamente pre­

visto, si è palesato fin dal ­
l'inizio superiore ad ogni 
aspettativa. Dall'Austria so­
no intervenuti centodieci 
membri di commissioni in­
terne o sindacalisti in rap­
presentanza dei lavoratori di 
tutte le province austriache. 
od eccezione di Innsbruck. 

Dopo i risultati dell'ele­
zione alla presidenza dell'in­
contro, l'operaio Oddone Fri-
gato, della commissione in­
terna della Feltrinelli di Bol­
zano. ha svolto la propria 
relazione. 

In questi giorni si parla 
mol to di una commissione co­
stituita dal governo italiano 
•— ha fatto notare il rela­
tore — i cui compiti non si 
capisce esattamente q u n i i 
s iano, però in modo chiaro 
si capisce che da quella com­
missione sono esclusi i lavo­
ratori e le loro organizzazioni 

Subito dopo di lui ha pre­
sentato una relazione in lin­
gua tedesca il rappresentante 
della commissione interna 
del le vetrerie Brunncr. F l i t / 
Schaffhausen. Egli ha imme­
diatamente dichiarato: e Noi 
non possiamo permettere che 
questioni attinenti agli inte­
ressi vitali della elasse ope­
raia dei nostri paesi vengano 
decise passando sopra le no­
stre teste ». Rifacendosi alla 
lunga serie di attentati dina­
mitardi. egli ha detto: « Lo 
scopo di tali attentati è evi ­
dentemente quel lo di osta­
colare le trattative per una 
soluzione pacifica del proble­
ma altoatesino. Gli attenta­
tori sono austriaci e germ.'i-
nici occidentali; il governo 
italiano ha protestato contro 
questi delittuosi nttentati 
terroristici presso il governo 
austriaco. Ma non abbiamo 
avuto notizia di nessuna pro­
testa presso il governo fede­
rale tedesco. 

« A Monaco di Baviera 
— egli ha precisato — esiste 
una organizzazione che si fa 
chiamare "Opera culturale 
per l'Alto Adige "; i suoi 
funzionari erano quasi tutti 
dirigenti in vista del le Lnncl-
smanns;'haftcn dei Sudeti. A 
capo di tale "opera cultu­
rale " è un uomo che era 
stato capo ufficio del tribu­
nale popolare nazista dei Su­
deti e il cu» nome figura sulla 
lista dei criminali di guerra 
della Repubblica popolare 
cecoslovacca. 

« 11 ministro tedesco occi­
dentale Scebhom. anche egli 
oriundo dei Sudeti . ha obbli­
gato i suoi seguaci ad inse­
rirsi nella lotta etnica del­
l'Alto Adigi' ed è ben chiaro 
che il ministri» Scebhom non 
fa della politica per conto 
proprio, senza cioè che Ade-
nauer lo sappia e l'approvi. 

« Le bombe al plastico che 
sono esplose in Alto Adige 
provengono dalla Germania 
occidentale ». 

* Il comportamento dei go­
verni elei nostri rispettivi 
paesi — egli ha quindi affer­
mato — impone a noi lavo­
ratori il dovere di interve­
nire di let tamente e di get­
tare nella battaglia tutte le 
forze della classe lavoratrice 
e tutte le forze democra­
t iche dei nostri paesi, al fine 
di contribuire a una solu­
zione che corrisponda agli in 
teressi dei sudtirolesi e aglij 
interessi del popolo italinn-
e del popolo austriaco > 

Dopo le due relazioni FOPO 
incominciati gli interventi . 
tra i quali quel lo del segre­
tario della Federazione socia­
lista di Bolzano Nicolodi. del 
consigl iere regionale comu­
nista N'ardin e di Rinaldo 
Scheda. 

Il secretarlo della CGIL ha 
sottol ineato la giustezza della 
strada indicata dai due rela­
tori per il raggiungimento di 
una soluzione democratica e 
pacifica del problema alto­
atesino. 

II compagno S c h e d a ha 
fatto un quadro della vasta 
offensiva pangermanista che 
va dalle macchinazioni alto­
atesine alla provocazione 
berlinese. *• 

A quest' ult imo proposito 
— ha osservato il comoagno 
Scheda — la CGIL ha già 
detto che la cosa più urgente 
ed immediata è una tratta­
t iva che. come è stato chie­
s to nel corso della confe­

r e n z a di Belgrado, parta dal 
£ riconoscimento dei due Stati 
£ tedeschi. 

tv»?*ANDO MAUTINO 

Attentato nell'alto Cadore 
contro una caserma dei C.C. 

BOLZANO. 16 - Vi>rso mez­
zanotte, • Candide, una fra­
zione dei comune di COIIK-ÌTO 
Superiore, in provine.a d' Hcl. 
limo, quasi al eonflnc con In 
Canna e con l'Austria, una 
bomba a mano ò esplosa nel 
cortile della caserma dei :ar,i-
hinieri II locale adib'to .1 di­
staccamento de. CC si trova 
a ridosso della montagna •; si 
suppone che la bomba sia «la­
ta lanciata dal costone sovra­
stante. 

Una pronta battuta, iniziata 
dai carabinieri, non ha dato 
alcun risultato. Poco più tardi, 
due colpi d'arma da fuoco .so­
no stati esplosi in un'altra fra­
zione dello stesso comu.n-. for­
se ad opera dcRli stessi indivi­
dui che avevano lanciato la 
nomba di Candide, contro due 
alpini di guardia ad una con­
duttura elettrica. In questa lo­
calità le guardie di finanza, du­
rante la perlustrazione che è 

seguita all'attentato, hanno rin­
tracciato un tascapane conte­
nente tre chili di esplosivo. 
miccia e detonatori. 

Anche lo «conosciuto arresta­
to l'altra notte a Bolzano lungo 
la ferrovia è risultato un com­
ponente dell'organizzazione ter­
rorista. h'uh ha dichiarato di 
chiamarsi Hein/. Schulz.k. di a-
veie 25 anni, e di e.-isere reci­
dente a Monaco di Baviera. Do­
po l'interrogatorio e .stato tra­
dotto nelle carceri di Tronto. 
dove è aitato me.-i.s'o a confronto 
con ub autori del fallito atten­
tato alla stazione. 

Si è potuto cosi chiarire la 
sua vicenda e si sono appresi 
nuovi particolari sull'organizza­
zione degli attentati. Lo Scimi-
zik faceva parte del gruppo che 
ha operato a Rovereto e a v v a 
abbandonato con un altro gio­
vane l'automobile sulla quale 
si trovavano i due che avevano 
poi recato le valigie con le bot­

tiglie incendiarie nella t»ta£ one. 
Lo Schulzik e stato anch'enfio 
reclutato con .1 gruppo degli 
studenti tedeschi e poi istruito 
SUH'ILSO delle bottiglie incendia. 
rie nel corso di alcuni incontri 
in alberghi di Innebruck. 

Ci; studenti tedeschi che han­
no agito a Trento facevano tut­
ti mute della « Doutscher Bur-
bchcnschaft -. un'associazione 
giovanile tedesca che ha per 
motto •• onore, patria e liber­
tà » I collegamenti con questa 
associazione venivano tenuti dal 
prof. Norbert Burger. dell'uni-
vereità di Innsbruck, arrestato 
tempo fa dalle autorità au­
striache 

Il principale organizzatore di 
tutta questa impresa contnua 
a risultare un non meglio iden­
tificato Max, che viene in iuce 
in tutte le dichiarazioni e che 
dovrebbe essere penetrato in 
Italia anche lui. 

Proteste in Scozia contro la base 
dei sommergibili americani 

DUNOON — Olire mille cittadini hnnno attutito OKR) tuia dimostra/Ione contro ir armi nu­
cleari. al molo Ardui cium dove nttrucinno I sommergibili nucleari americani. I.o polizia, 
chiamata sul luogo da tutti I centri della Scoila occidentale, ha proceduto ad oltre 50 ar­
resti affollando letteralmente la minuscola prigione di Diinoon ed utilizzando per il nu­
mero In sovrappiù altri locali della cittadina. Nella tclefnto: la • cattura - dei dimostranti 

Parlando mercoledì a Colonia 

» Adenauer aveva «previsto 
la violazione dèi due aerei 
La Luftwaffe è un covo di revanscisti diretti da comandanti 
addestrati alle provocazioni aeree sin dai tempi di Hitler 

Continuazioni dalla la pagina 

(Dal nostro corrispondente) 

BKHLINO. Iti — .Ve errore 
ne incidente occasionale, ma 
dclibcnitc! prorocunone con­
tro la Repubblica democratica 
tedesca, questo è il miidicio 
che ha dato oaqi un portavoce 
del ministero denti Esteri del­
ta RI)T sull'atterrapaio di due 
caccia a re<i;iotic della l.ut-
U'ntte all'aeroporto di Tciicl a 
Berlino ovest. controllato dai 
francesi 

1 due aooarci—ht. giunti ieri 
l'altro rrrso le l'I. sono Int-
t'ora nella zona militare dcl-
Vacroporto di Tcgel sorrcalia-
ti da reparti di truppa fran­
cesi eh* impediscono a chiun­
que di avvicinarsi e tanto me­
no di prendere fotografie. 

Dopo le scuse ufficiali dì 
Bonn alle quattro nrandi po­
tenze. dopo un discorso di 
Brandt che ha richiamato la 
attenzione dei ministro della 

liifesa di Bonn e dei capi 
della Bunde.swehr sul pericolo 
die atti del qencre comportano 
nell'attuale momento di ten­
sione. si è pronunciato ieri lo 
stesso ministro Strau.ss il qua­
le ha disposto un'inchiesta e ha 
dichiarato che se non si fosse 
alla ripilia delle elezioni, i due 
piloti sarebbero deferiti al tri-
bunnle militare 

Tutto cu» era prrredibile e 
certamente l'avevano aia mes­
so m bilancio anche fili orga­
nizzatori deVa prorornrione In 
quale, bisogna ripeterlo. e 5fn-
ta orarissima e ha fatto cor­
rere alla pace europea un se­
rio rischio 

.ferire stamine il Neuos 
Doiit-u'hìand che - il comando 
della Luftwaffe è un nido di 
ultra»: fascisti - e sottolinea che 
• il suo comindante venerale 
hCc.mmhuber. dopo l'afforco 
della sua snuc.dra su Friburgo 
il IO maaaio '40. è un esperio 

Per la risposta ai neutrali 

Critiche a Kennedy 
della stampa del Cairo 

Un giornale ha scritto che le parole del pre­
sidente non corrispondono alle sue azioni 

IL CAIRO. 16. — II Rior­
nale egiziano .41 Massa, in un 
commento dedicato al messag­
gio consegnato dal presidente 
degli USA. ai presidenti Su-
karno e Modibo Keita per i 
neutrali, dichiara che - le pa­
role di Kennedy non corrispon­
dono alle sue azioni -. 

Mettendo in dubbio le paro­
le di Kennedy, il giornale ag­
giunge: - Nessuno può aver fi­
ducia nel presidente americano 
quando parla di diritto dei po­
poli all'autodeterminazione. La 
politica americana è basata non 
solo sui propri interessi, ma 
anche su quelli dei suoi allea­
ti - A questo proposito il gior­
nale cita l'appoggio americano 
alla Francia, nei suo: odiosi cri­
mini in Algeria ed al Portogal­
lo nelle sue atrocità i n Angola. 

-Gl i Siati Tniti — prosegue 
il giornale — hanno perfino ri­

fiutato di votare in favore di 
una semplice risoluzione delle 
Nazioni Unite riguardante il 
diritto degli algerin. all^nto-
determina2ione -. 

Banditi attaccano 
villaggi nel Messico 

CITTA' DEL MESSICO. -.6 
— Numerosi villaggi situati 
nella regione sud-orientale del 
Messico sono stati attaccati da 
bande di uomini armati. La 
poliz.a ha riferito ohe nel eor­
so di tali attacchi si sono avuti 
23 morti. I banditi hanno lan­
ciato i loro attacchi contro 1 
villaggi di Jaltipan. Chumat-
lan. Espinai e Voxqmaqui La 
banda che ha compiuto l'in­
cursione contro Jaltipan era 
composta da 100 a 200 uomini. 
Quindici sono itati arrestati. 

di provocazioni aeree • (questo 
attacco fu effettuato dal repar­
to di Kammhubcr allo scopo di 
fornire un alibi alla Germania 
di Hitler per 1 suoi bombar­
damenti terroristici sulle città 
dell'Europa aggredita). 

Sull'impresa dei due caccia 
a reazione di Bonn l'organo 
centrale della SED scrive: - La 
stampa di Adenauer ha cerca­
to subito di mi ni mirra rr que­
sto incredibile atto di provo­
cazione. Ha affermato che ali 
cerei avrebbero cambiato rotta 
per distrazione E nel tentati­
vo pietoso di scusarlo, i gior­
nali entrano m strindenti con­
traddizioni circa i pretesi mo­
tivi di questo errore. 

- Gli uni parlano di una tem­
pesta che arrebbe allontanato 
pli aerei dalla loro rotta nor­
male. come se si fosse trattato 
di aquiloni per bambini >Wfrt 
inventano storie circa un'as­
senza di carburante, di man­
canza di risibilità, di «in ce­
sitele mancato funzionamento 
defili strumenti di navigazione 
e simili sciocchezze. 

- Ci sono i dati più diversi 
circa la base di partenza e la 
rotta di roto Mentitori parti­
colarmente sfrontati racconta­
no storielle circa segnalazioni 
maliane che avrebbero dorato 
attirare gli aerei nell'Est .Voi 
possiamo soltanto constatare 
che. nella loro diligenza nel 
cercare "motivi" essi danno 
giudizi disfrwfiiri sul livello 
tecnico dell'aeronautica / di 
Bonn 

• .Voi ripetiamo ad ogni modo 
la vostra constatazione che qui 
si tratta di sfacciate menzo­
gne Che cosa è successo in 
realtà'' Mercoledì, in una riu­
nione elettorale a Colonia. Ade­
nauer he. detto: "Io riienoo pos­
sibilissimo che oggi o domani 
succeda qualcosa nei corridoi 
aerei verso Berlino!" Con rio 
è dimostrato che i circoli diri­
genti di Bonn, i quaii î nrol-
tano con tutti i mezzi contro 
la conclusione di un trattato di 
pece e contro trattative per la 
soluzione della questione di 
Berlino Orcst. hanno ìncorag-
alato il comando della loro 
Luftwaffe a q'icsto otto iroro-
cctorio.. -

Oggi il scarc'ario del PC del­
la Germania occidentale. Max 
Reimann, m vn discorso alla 
radio Deutscher Frehcitssender 
904 ha inriiafo pli elettori a 
rotare per V~ Unione tedesca 
della pace ». 

GIUSEPPE CONATO 

N E W YORK 
che li g iornale pubblica so ­
no assai deludenti: in ef­
fetti, .Kennedy si dichiare­
rebbe d i s p u t o non già a di­
sarmare totalmente, ma a 
firmare una dichiarazione la 
quale indichi il disarmo tota­
le come un obbiettivo. La 
dichiarazione sarebbe dist in­
ta da un trattato vero e 
proprio, il quale dovrebbe 
fissare « le fasi * del disarmo 
e dei relativi controlli. Co­
me si sa, tfli Stati Uniti sono 
jj'ià formalmente impegnati 
da una mozione unanime­
mente approvEt,-». all'ONU a 
ricercare il disarmo totale: 
in pratica, essi hanno siste­
maticamente eluso tale im­
pegno attraversi» la formula, 
appunto, del * disarmo per 
fasi ». 

Gli Stati Uniti hanno e se ­
guito oggi il loro secondo 
esperimento nucleare sotter­
raneo. Al contempo a Wa­
shington è stato dato l'an­
nuncio che l'Unione Soviet i ­
ca avrehbe fatto esplodere 
un altro ordigno nucleare 
nell'atmosfera. L'esplosione 
sovietica, l'undieesima secon­
do Washington, sarebbe av ­
venuta nella regione artica. 

MOSCA 
tamente colpevole. In pas ­
sato, di altre violazioni del­
lo spazio aereo dei paesi s o ­
cialisti. < Questa iniziativa 
oltraggiosa del le alte gerar­
chie militari tedesche — d i ­
ce la Pravda — mirava e v i ­
dentemente a controllare le 
reazioni degli altri Stati a 
provocazioni del genere. Gli 
organizzatori di questa pro­
vocazione contro la pace d e ­
vono ricordare che l 'URSS 
ha tutto quanto occorre per 
reagire con la massima ener­
gia: i provocatori di guerre 
sarebbero i primi a perire 
nelle fiamme del conflitto 
che cercano di scatenare ». 

A sua volta, su Krasnaia 
Sviesda, il maresciallo del ­
l'aria Verscinin afferma che 
i preparativi militari avv ia ­
ti dall 'occidente a fini di in­
timidazione non faranno d e ­
flettere dai suoi propositi 
l 'URSS, che « è pronta a ri­
durre all ' impotenza qual ­
siasi aggressore ». 

< Le nostre forze armate 
— scrive l'alto ufficiale s o ­
vietico — hanno i mezzi di 
difesa moderni: le armi ato­
miche e termonucleari, mis ­
sili di ogni raggio d'azione: 
tutti gli altri tipi di mate­
riali bellici e armamenti 
sono pure ad un livello ade­
guato. Ciò vale anche per le 
forze aeree. Recentemente. 
in conformità alla decisione 
del partito e del governo. 
sono state apportate ad e s ­
se alcune riduzioni quanti­
tative. ma dal punto di v i ­
sta qualitativo esse hanno 
raggiunto un l ivel lo eccezio­
nale Gli aerei azionati da 
motori a scoppio sono stati 
sostituiti da lungo tempo da 
apparecchi a reazione, che 
possono assolvere efficace­
mente rompiti strategici. 
operativi e tattici nel le con­
dizioni del la guerra moder­
na. e i cannoni e le mitra­
gliatrici degli apparecchi so­
no stati sostituiti con i mis­
sili E' questa una forza — 
sottolinea Verscinin — che 
non consigliamo a nostri av­
versari di saggiare ». 

Il popolo soviet ico può 
essere certo: in caso di ne­
cessità. « l'aviazione mi l i ta ­
re. agendo in col legamento 
con le forze missil ist iche, è 
pronta a trasportare in qual ­
siasi momento con le sue ali 
potenti le mortali armi ter­
monucleari nel covo degli 
aggressori, a farle piovere 
sul le teste calde dei " buona-
parte " di nuovo conio ». 

IMPICCATI 
no stati giustiziati in base 
«//"articolo 146 del Codice 
penate, che riguarda i reati 
in violazione della Costitu-
ztone e che prevede la pena 
capitale quando queste vio­
lazioni sono gravi come 
quelle compiute dai due ex 
ministri condannati. 

Quanto all'ex presidente. 
non si sa a quale data siu 
sfata rimandata la sua ese­
cuzione. Oggi si è saputo che 
il deliquio dal quale egli è 
stato colio ieri poco prima 
della sentenza, è stato provo­
cato dalVinge&mento di una 
forte doge di barbiturici a 
scopo suicida. Mcnderez è 
stato subilo ricoverato in 
ospedale dove gli sono state 
praticate le cure del caso. 

A'el corso delta mattina­
ta si era diffusa la noti­
zia che Mcndcrcs fosse mor­
to, ma fonti ufficiali han­
no smentito la notizia ag­
giungendo anzi che, in se­
guito alle cure apprestate 
gli oggi, l'ex '^dittatore sta 
meplio. .Succesì iramentc al­
cuni otorna/isfl hanno potu­
to vedere, per pochi minuti 
Mcndcrcs in ospedale: il de­
gente appariva in stato di 
coma. 

iVcl pomeriggio, a quanto 
ha affermato un portavoce 
dell'ospedale. Mendercs ha 
ripreso coscienza ed ha chic 
sto sigarette e giornali. Son 
appena è rinvenuto, il con 
dannato è renufo a cono­
scenza dc/Ja sentenza capi 
la le . '• 

Dopo la commutazione, av­
venuta ieri ad opera della 
giunta militare centrale, di 
12 condanne a morte in a l ­
trettanti ergastoli, ti numero 
di coloro clic «iooranno scon­
tare la reclusione a vita è sa­
lito a 43. CU esponenti del 
passato regime che dorranno 
scontare pene tar lant i da 12 
a 16 nnni sono 418; gli assol­
ti sono 123. 

Oggi i stata r«M pubblica 

una dichiarazione firmata il 
5 settembre scorso dai cin­
que partiti turchi e resa nota 
soltanto adesso « per non in­
fluenzare l'operato della cor­
te di Yassiada ». // docu­
mento, dopo aver enumerato 
i mis/utti della dittatura di 
Mendercs, giustifica preven­
tivamente qualsiasi condan­
na contro t responsabili del 
passato regime. 

Alle pressioni in favore 
del condannati pervenute 
presso la giunta militare nei 
giorni scorsi da parte di al­
cuni paesi occidentali e so­
prattutto dalla Gran Breta­
gna, fia risposto un portavo­
ce del governo: < Questi uo­
mini sono turchi Essi sono 
stati giudicati in base alla 
legge turca e le sentenze nei 
loro confronti vengono pro­
nunciate da tribunali turchi*. 

Dal canto suo il governo 
inglese ha comunque ribadi­
to oggi, in un nuovo comuni­
cato. la sua posizione contra­
ria al le condanne capitali dei 
principali esponenti della 
dittatura di Mendercs. 

A tarda sera numerose 
personalità politiche turche 
sono state viste entrare e 
uscire, ad Ankara, dalla sede 
della giunta militare centra­
le: da fonte attendibile si 
apprende clic esse sono in-
tervenute per salvare la vita 
di Mendercs. Tra queste per­
sonalità si trova Ismet Ino-
nu. uno dei principali oppo­
sitori del deposto dittatore. 

BONN 
la metà dei seggi e regnare 
indisturbato per il prossimo 
quadriennio. Se dovesse per­
dere di più, dovrebbe rasse­
gnarsi ad accettare l'offerta 
di collaborazione più volte 
avanzata dai liberali. 

Nel complesso, le possibi­
lità di variazione sono cosi 
piccole che si spiega bene 
l'indifferenza degli elettori, 
sollecitati da una campagna 
ricca di insulti personali, ma 
estremamente povera di 
idee. Sotto questo punto di 
vista, vi è stato un notevole 
regresso rispetto al '53 e al 
'57. In quelle passate batta­
glie, la socialdemocrazia si 
presentò ancora con un pro­
gramma autonomo di opposi­
zione; in forma incerta e 
contraddittoria, i socialde­
mocratici si schierarono al­
lora contro il riarmo e contro 
le atomiche. Raggrupparono 
cosi i malcontenti, tutti co­
loro che vedevano con preoc­
cupazione il risorgere della 
potenza tedesca sotto i me­
desimi segni del passato. 

Ora. non solo hanno rinun­
ciato a questa opposizione. 
ma — al contrario — sono 
passati con il loro leader 
Willy Brandt ad una forma 
di nazionalismo esasperato, 
nel tentativo di superare 
su questo terreno la Demo­
crazia cristiana. 

Il risultato è stato quello 
che oggi si vede, alla vi­
gilia delle elezioni: un di­
sorientamento profondo del­
la opinione pubblica che 
non sa più che pensare di 
fronte a un tale * gioco del­
le parti » impudentemente 
rovesciato. Adenauer, che è 
l'autore del riarmo e che 
ancora ieri reclamava le 
bombe atomiche per la Bun-
deswehr, si presenta nelle 
false vesti di un pacifista che 
vuol trattare e che non per­
de l'occasione per reclamare 
una conferenza internazio­
nale. Brandt, invece, rinne­
gando tutte le tesi socialiste, 
respinge la possibilità stessa 
di negoziati e invoca « misu­
re » contro l'Est, anche se 
né lui né nessuno sanno 
bene quale genere di mi­
sure si possono adottare. 

Gli elettori vengono quin­
di invitati a votare su pro­
grammi ridotti a pezzi di 
carta cui nessuno può pre­
stare fede. E questo è il pri­
mo motivo di sconcerto. Ma 
ve ne sono anche molti al­
tri. Fondamentale è che lo 
elettore tedesco non sa per 
chi vota: per Adenauer o per 
un suo successore? Questa è 
una prima incertezza, resa 
inevitabile dagli ottantacin­
que anni del cancelliere e 
dal suo costante rifiuto di 
presentare o di lasciar pre­
sentare un successore. Ma 
ancora più serio è il diva­
rio tra il potere apparente e 
quello reale. 

Adenauer e il governo so­
no cioè, la facciata del po­
tere. Ma che cosa vi è die­
tro? II riarmo tedesco non 
consiste soltanto nelle do­
dici divisioni che stanno uf­
ficialmente nella NATO. ET 
noto a tutti, o almeno a tut­
ti coloro che desiderano sa­
perlo, che dietro le quinte 
si svolge una colossale ope­
razione di riarmo segreto: 
oltre un centinaio di gran­
di e medie fabbriche colla­
borano a mettere a punto le 
armi « moderne » della guer­
ra batteriologica, chimica, 
atomica. Certo la Germania 
non può produrle né speri­
mentarle in pubblico, ma gli 
studi sono assai avanzati e 
le esperienze si compiono 
tranquillamente all'estero: 
non è un segreto per nessu­
no che i tecnici tedeschi 
hanno largamente collabora­
to alla bomba atomica fran­
cese e ai missili sperimen­
tali in Israele. Le alleanze e 
le amicizie forniscono, in­
somma, tutti i poligoni di 
tiro necessari 

Trent'anni or sono, un 
identico processo di riar­
mo camuffato accompagnò 
Hitler al potere dietro le 
spalle dell'ottantacinqucnne 
Hindcnburg. I « grandi vec­
chi » hanno questa funzio­
ne in Germania. Qual è l'uo­
mo nuovo che i generali han-" 
no in riserva per quando 
Adenauer sar i troppo caden­
te o inutile? 

Infine, l'identico contrasto 
tra realtà e apparenza sorge 
sul terreno del potere eco-

• nomico. Esiste una legge 
contro i « cartelli », ma in 
Germania diecimila miliona­
ri sono capi di trust e lo 
sono sempre stali: nomi fa­
mosi nella storia economica 
e politica tedesca, pur. non 
avendo mai figurato in prima 
persona nei ministeri o nei 
parlamenti. Sono però i 
Krupp, i Thyssen, gli 
Iloesch. i Flick, i Quandt, 
i Roechling che fanno i go­
verni, li disfanno, li cambia­
no. La legge contro i trust 
non viene applicata e gli 
stessi socialdemocratici si 
guardano bene dal chiedere, 
se non a fior di labbra, un 
cambiamento del sistema. 

Per chi vota, quindi, que­
sta domenica l'elettore tede­
sco? Egli non lo sa ancora 
e ciò spiega bene il trenta 
per cento di incerti che, al 
momento di segnare la croce 
sul bollettino, non sa dove 
porla. Deciderà all'ultimo 
istante e faranno poi ancor 
più svelto le calcolatrici 
elettroniche a sommare e 
assegnare. Solo allora il vo­
to, diventato un numero, 
acquisterà una fisionomia 
politica. 11 che è tutto per 
la forma della democrazia, 
ma è nulla per la sostanza. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

28 39 41 
72 37 49 
62 61 9 
59 27 3 
82 57 6 
48 73 76 
80 79 4 
54 63 6 
74 7 11 
32 74 89 

78 17 
30 4 
35 44 
71 7 
18 17 
67 23 
51 10 
18 74 
30 29 
36 28 

ENALOTTO 

1. KAKI 1 
2. CAGLIARI 2 
3. FIRENZE 2 
1. GENOVA X 
5. iMILANO 2 
(i. NAPOLI X 
7. PALERMO 2 
8. ROMA X 
9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 
l i . NAPOLI 2 
12. ROMA 2 
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L. H).tG8.87l. I - 12 • sono 6: 
quota L. 2.697.000; gli - Il » 
sono 114: quota !.. 81.300; I 
• 10 » sono 1274: quota li­
re 9.500. 
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ARTICOLI SCOLASTICI DI FIDUCIA 
Al P R E Z Z I M I G L I O R I DI ROMA 

Quaderno copertina colorata, pagine 32 
Quaderno copertina colorata, pagine 64 
Quaderno copertina prespan, pagine 80 
Quaderno copertina prespan, pagine t20 
Quaderno copertina prespan, pagine 160 

Quaderno copertina prespan, pagine 200 
Quaderno copertina prespan, pagine 240 
Quaderno copertina prespan. pagg. 120, carta extra 
Quaderno cop. plast. con spirale, pagg. 120, coL ass. 
Quaderno copertina prespan, pagg. 200, earta extra 

fine bianchissima 
Quaderno computisteria e calligrafia, pagine 80 

copertina prespan, carta extra 
Quaderno computist. cop. plast., con sptr., pagg. 140 
Blocco disegno, carta Fabriano, fogli 20 
Astuccio con 6 pastelli 
Astuccio vipla, compi, di tutto il necess. per la scuola 
Matita nera 
Penna a sfera scolastica 
Penna stilografica scolastica 
Gomma per matita 
Temperamatite in polistirolo 
Scatola compassi cromati 
Cartella in tessuto scozzese 
Cartella in cuoio salpa con cinturini. ODO «eira 
Cartella scolastica in vera pelle con arnwini 
Cestino per colazione in truciolo 
Cestino per colazione, tutto di plastica 
Diario scolastico 
Nastro scuola nylon bianco • azzurro 
Collo plastica scuola bianco Carìetto 
Mutandina ginnastica bambina, ragazzo 
Grembiule madapoian scuola bianco da 
Grembiule scuola satin nero da 
Grembiule scuola percalle bleu da 
Mantellina gomma, colori assortiti da 
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